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Narrativa italiana 
 
 
 

 

Oro puro : romanzo  

Genovesi, Fabio  

narrativa Arnoldo Mondadori 
editore 2023  

 

Inventario 91280  
Collocazione NARRATIVA 
GENOF 06 ITALIANA  

 

 
 
Palos, Spagna, agosto 1492. Nuno ha sedici anni, ed è un granchio. O almeno questo è il 
soprannome che gli ha dato sua madre, morta pochi mesi prima, di cui Nuno conserva un ricordo 
che è dolore e luce insieme. Pur vivendo sul mare, Nuno non ha mai desiderato solcarlo, e 
preferisce guardarlo restando aggrappato alla terra, proprio come fanno i granchi. Finché, per una 
serie di circostanze tanto sfortunate quanto casuali, deve imbarcarsi su una nave di cui ignora la 
destinazione. Si tratta della Santa María, a bordo della quale Cristoforo Colombo scoprirà – per 
caso e per sbaglio – il Nuovo Mondo. Mentre Nuno si renderà conto, lui che di navigazione non sa 
nulla, di condividere lo smarrimento coi suoi compagni molto più esperti: tutti spaventati da 
quell'impresa folle e mai tentata prima. Avendo imparato dalla madre a leggere e scrivere, Nuno 
diventa lo scrivano di Colombo, e trascorrendo ore ad ascoltarlo sente crescere l'entusiasmo per i 
grandi sogni di questo imprevedibile esploratore visionario. Attraverso lo sguardo di Nuno, 
percorriamo il viaggio più importante della storia dell'umanità: i giorni infiniti prima di avvistare 
terra, fino alla scoperta di un mondo nuovo, una nuova umanità, una nuova, diversa possibilità di 
intendere la vita. In questo Paradiso Terrestre, Nuno imparerà quanta ferocia, quanta avidità possa 
motivare le scelte degli uomini, ma anche la forza irresistibile dell'amore, che lo travolgerà fino a 
sconvolgere i suoi giorni e le sue notti. In questo romanzo, Fabio Genovesi non solo ci racconta la 
navigazione di Colombo come mai è stato fatto prima, ma ci cala dentro una grande avventura 
umana, esistenziale e sentimentale, che si snoda attraverso imprese, amori, crudeltà spaventose e 
improvvise tenerezze, svelandoci come dietro la scoperta occidentale delle Americhe si nascondano 
violenze, soprusi e malintesi, ma soprattutto l'insopprimibile, eterno istinto degli uomini a prendere, 
consumare e distruggere tutto, persino se stessi. 
 



 

La felicità al principio  

Ferro, Tiziano  

narrativa Arnoldo Mondadori 
editore 2023  

 

Inventario 91278  
Collocazione NARRATIVA 
FERRT 01 ITALIANA  

 

 
 
Il famoso cantante Angelo Galassi risulta ufficialmente deceduto in circostanze mai del tutto 
chiarite. La verità è che negli ultimi dieci anni Angelo Galassi ha semplicemente trovato più facile 
nascondersi tra i grattacieli di New York. Ha nascosto se stesso e i suoi non pochi problemi legati 
all’alcol, al cibo e a un’identità sessuale incerta. Tutto è filato più o meno liscio finché non si è visto 
recapitare da una vecchia fiamma di una notte una bambina di quattro anni identica a lui, tranne per 
un dettaglio: Sophia non parla. Un racconto che, pagina dopo pagina, svela l’universo di emozioni e 
pensieri che Tiziano Ferro ha condiviso fino ad oggi attraverso la sua musica e le sue canzoni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Una voce dal profondo  

Rumiz, Paolo  

Giangiacomo Feltrinelli 
Editore 2023  

 

Inventario 91149  
Collocazione NARRATIVA 
RUMIP 09 ITALIANA  

 

 
 
 

L’autore sente una voce rauca che lo chiama dal fondo di un vulcano spento. Quel suono, simile a 
un lamento, gli ricorda che c’è una crepa che squarcia l’Italia dalla Sicilia al Friuli: quella dei 
terremoti. Rumiz decide di seguirla, di entrare “con la lampada di Aladino” nel mondo del 
Minotauro. Un viaggio, il suo, nelle fondamenta del Paese, in un inferno di linee di faglia, crateri, 
fiumi sotterranei, miniere, catacombe e fondali marini; in un mondo senza stelle che accende le 
vibrazioni più intime degli italiani, una Terra Incognita che ci porta dritto negli inferi dell’Umano e 
apre vertiginosi itinerari in noi stessi. Ne nasce una storia segnata “da incursioni piratesche, litanie, 
scongiuri, frane, abbandoni e malaffare; un’epopea di naufragi, invasioni, inaudite capacità di 
rinascita e paure da fine del mondo”. Uno sterminato affresco, dove il Terribile della natura è una 
normalità contro la quale attrezzarsi e non un’emergenza su cui speculare; una storia visionaria che, 
da Selinunte al santuario di Oropa sulle Alpi, incontra l’ombra di Grandi Madri, sibille e madonne, 
e ha per baricentro Napoli, la metropoli più sotterranea, instabile, stratificata, magmatica e 
contemporaneamente più teatrale d’Europa. È lì che Rumiz, ascoltando scienziati, poeti, musicisti, 
antropologi e abitanti di quei luoghi, approfondisce un suo approccio “geologico” all’identità 
nazionale. 
 

 

 

 

 



Narrativa straniera 
 

 

 

 

Il caffè della Luna Piena : 
romanzo  

Mochizuki, Mai  

Arnoldo Mondadori editore 
2024  

 

Inventario 91284  
Collocazione NARRATIVA 
MOCHM 01 STRANIERA  

 

 

 
 
A volte, ma solo nelle notti di luna piena, tra le vie di Kyoto o in riva al fiume appare un caffè 
molto speciale: è una roulotte gestita da un eccentrico chef, un grande gatto tigrato esperto di 
astrologia, e da altri due felini suoi aiutanti, e si manifesta sul sentiero di chi si sente perso. In 
questo caffè non è possibile ordinare ciò che si vuole, sono i gatti a decidere cosa offrire ai propri 
clienti. Il menu prevede incredibili bevande e deliziosi dolci in grado di consolare i cuori affranti 
degli avventori. Ed è lo chef in "persona" a sedere al tavolo con loro per aiutarli a capire, attraverso 
la lettura della carta astrale, dove si sono smarriti. Fra una tazza di latte stellare e un pancake al 
burro del plenilunio, assaporando un gelato al chiaro di Luna e Venere, incontriamo Serikawa, che 
dopo una folgorante carriera da sceneggiatrice è diventata una scrittrice di videogiochi frustrata e 
infelice, incapace di risollevare il proprio destino; Akari, che ha amato l'uomo sbagliato e ora non sa 
immaginare un futuro accanto a qualcun altro; Megumi, alle prese con un'importante scelta 
lavorativa, e Mizumoto, che incontra nuovamente dopo molti anni il suo primo amore. Un romanzo 
magico, che unisce la saggezza orientale al fascino arcano delle stelle. Un viaggio alla scoperta di 
sé, per imparare che per ritrovare la strada a volte basta chiudere gli occhi, in attesa della prossima 
luna piena. 
 

 



 

La cuoca segreta di Frida 
: romanzo  

Etcheves, Florencia  

narrativa Salani <casa editrice> 
2023  

 

Inventario 91275  
Collocazione NARRATIVA 
ETCHF 01 STRANIERA  

 

 
 
 
Le donne della famiglia Cruz hanno tutte un destino: crescere da sole le loro figlie. Paloma lo ha 
imparato sulla propria pelle: di suo padre infatti ha sentito raccontare una sola volta, come un'ombra 
passeggera, l'avventura di una notte; un uomo senza volto e senza nome, di cui è meglio non 
parlare. Ma quando sua nonna Nayeli muore in una casa di cura a Buenos Aires, Paloma scopre che 
quello non è l'unico segreto del loro passato. In un ripostiglio, infatti, trova un rotolo di tela ruvida. 
Dentro c'è un dipinto, bellissimo, che ritrae una giovane donna nuda mentre fa il bagno in un fiume. 
Una strana macchia di vernice rossa copre però una parte della tela, come se qualcuno avesse voluto 
renderla indecifrabile. Ma ancora più misteriose sono le parole che Nayeli ha lasciato per la nipote: 
‘La storia vale più del quadro. È la storia la vera opera d'arte'. L'indagine su quel disegno la ripoterà 
indietro di ottant'anni, sulle tracce di una ragazza messicana in fuga dalla casa paterna, che arriva a 
Città del Messico e grazie alle sue portentose doti culinarie trova lavoro a Casa Azul, dove Frida 
Kahlo vive da sola dopo il turbolento divorzio da Diego Rivera. Tra sapori, profumi e colori, 
Florencia Etcheves ci offre non soltanto un ritratto intimo, toccante, di una delle artiste più iconiche 
di tutti i tempi, ma soprattutto una riflessione sul potere immortale dell'arte e dei legami femminili. 
 
 
 
 



  

L'archivio dei destini : 
[romanzo]  

Nohant, Gaëlle   

narrativa Neri Pozza editore 
2024  

 

Inventario 91219  
Collocazione NARRATIVA 
NOHAG 01 STRANIERA  

 

 
Irène è francese ma vive a Bad Arolsen, nel cuore della Germania, e dal 1990 lavora in un centro di 
documentazione dove, dalla fine della guerra, si conducono ricerche sul destino delle vittime del 
regime nazista. Il centro era stato concepito dalle potenze alleate che avevano previsto come, 
sparato l’ultimo colpo di artiglieria, il mondo si sarebbe trovato di fronte a milioni di scomparsi di 
cui indagare le sorti. Per quell’impiego, cui è approdata rispondendo a un annuncio, Irène scopre in 
realtà un’autentica vocazione. Meticolosa al limite dell’ossessione, ricuce i fili tagliati dalla furia di 
Hitler cercando le tracce di coloro che non sono più tornati, e ogni giorno si lascia assorbire dalle 
montagne di carte sulla loro vita e soprattutto sulla loro morte. A discapito delle attenzioni da 
dedicare al figlio che sta crescendo da sola, dopo un divorzio tempestoso. Poi, nell’autunno del 
2016, le viene affidato un compito molto particolare: restituire migliaia di oggetti rinvenuti nei 
campi di concentramento alle famiglie dei loro proprietari originari. Oggetti modesti, che 
nascondono segreti, storie. Che si tratti di un Pierrot di stoffa, di un medaglione con la Vergine o di 
un fazzolettino ricamato, Irène sa che ognuno di essi è simbolo di un corpo che non c’è più. Se 
restituiti, gli scomparsi in qualche modo ritroveranno posto tra i vivi. In questa ricerca, Irène 
incontrerà persone che la muoveranno e la guideranno, da Lublino e Varsavia a Parigi e Berlino. E 
alla fine di quella strada troverà ad attenderla un passato che la riguarda. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

I ragazzi addormentati  

Passeron, Anthony  

narrativa Guanda <casa 
editrice> 2023  

 

Inventario 91234  
Collocazione NARRATIVA 
PASSA 01 STRANIERA  

 

 

 
 
Anthony non sa quasi nulla di suo zio Désiré, ormai morto da tempo. Persino il suo nome è a 
malapena pronunciato, come se anche il solo nominarlo potesse richiamare dolorosi segreti dal 
passato. Ma la curiosità spinge Anthony a cercare le tracce di quella vita misteriosa tra le fotografie 
e i documenti, nelle pieghe dei silenzi, in mezzo alle parole sconnesse del nonno affetto da 
Alzheimer. E la verità lentamente viene a galla. Dall'ascesa sociale dei nonni, che gestiscono la 
macelleria del paese, ricostruisce la vicenda del loro figlio prediletto, lo scapolo più ambito, quello 
che di giorno lavora in uno studio notarile e di notte frequenta tutti i locali più alla moda. Quello 
che vive una doppia vita, da un lato le aspettative della famiglia piccolo-borghese, dall'altro la 
tendenza agli eccessi, e che una mattina viene ritrovato per strada, crollato con una siringa nel 
braccio; o «addormentato», come si diceva al tempo. In un piccolo villaggio della campagna 
francese, dove tutti sanno tutto, lo scandalo è forte, la malattia di cui è affetto rappresenta uno 
stigma sociale da evitare a ogni costo. Désiré ha contratto l'AIDS, proprio quando tutto il mondo 
inizia a parlarne, e il suo crollo psicologico e poi fisico trascina con sé tutta la famiglia. 
 
 
 
 

 

 



 

La stella del mattino  

Knausgaard, Karl Ove  

narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2022  

 

Inventario 91192  
Collocazione NARRATIVA 
KNAUKO 03 STRANIERA  

 

 

 

 
In una lunga notte d'agosto, Arne e Tove sono con i figli nella loro casa estiva nel sud della 
Norvegia. Kathrine, pastora della chiesa luterana, corre a casa dopo un seminario sulla Bibbia, 
tormentata dal dubbio che il suo matrimonio sia finito. Il giornalista Jostein è fuori a bere, mentre 
sua moglie, Turid, un'infermiera in un ospedale psichiatrico, è di turno proprio quando uno dei 
pazienti scappa. Nel cielo, una stella enorme appare all'improvviso sfolgorante. Porta con sé un 
misterioso senso di presentimento. Iniziano ad accadere cose strane: centinaia di granchi si 
ammassano sulla strada mentre Arne guida di notte; Jostein riceve una telefonata su una band death 
metal trovata brutalmente assassinata durante un rituale satanico; Kathrine celebra un servizio 
funebre per un uomo che ha incontrato all'aeroporto, ma è davvero morto? "La stella del mattino" 
parla della vita, della stranezza che permea il nostro mondo e dell'oscurità che alberga in tutti noi. Il 
nuovo romanzo di Karl Ove Knausgård esplora i limiti estremi della libertà e del caos, indaga cosa 
accade quando si scatenano forze al di là della nostra comprensione e il regno dei vivi e quello dei 
morti si scontrano. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Fine di una storia  

Greene, Graham <1904-1991>  

2024  

 

Inventario 91285  
Collocazione NARRATIVA 
GREEG 04 STRANIERA  

 

 

 

 

Sarah Miles e Maurice Bendrix sono stati amanti durante la guerra. Il loro è un amore clandestino, 
rabbioso, quasi feroce. Una passione così assoluta che perfino i terribili bombardamenti tedeschi su 
Londra sembravano solo un sottofondo rumoroso. Il marito di lei, Henry, alto funzionario, non 
aveva mai dato segno di sospettare. Poi, Sarah aveva troncato di netto la relazione, 
improvvisamente e senza nessuna spiegazione. Dopo quasi due anni, finita la guerra, un incontro 
casuale tra Bendrix e Henry Miles riaccende la gelosia dell'ex amante: Bendrix non crede che Sarah 
sia semplicemente tornata dal marito; «l'odio, il sospetto e l'invidia», mai realmente sopiti, lo 
spingono ad assoldare un investigatore privato che pedini Sarah alla ricerca di un «terzo uomo». Ma 
che cosa ha capito Bendrix, che di mestiere scrive romanzi, ricordando il passato amore e 
inseguendo, attraverso i resoconti del detective, il presente di Sarah? Che cosa ha capito della «fine 
di una storia»? Il diario di Sarah svela un'altra verità. Non è solo l'ossessione, a volte selvaggia e 
spietata, di Bendrix che ha distorto la sua versione dei fatti. È anche che la storia di Sarah ha 
intrapreso una strada incommensurabile dove si incontra l'assurdo della fede, come desiderio di non 
essere soli nel deserto. Pubblicato nel 1951, Fine di una storia - da Greene definito il suo «Great Sex 
Novel» - è un romanzo lancinante, il resoconto di un amore carnale, immenso, crudele, in cui, per 
via dell'enormità della guerra, irrompe il divino. Ma è un divino diviso, tragicamente incerto, 
rischioso. Alla fine di questa storia, al di là dello scandalo e delle censure, resta - ha scritto Scott 
Spencer nella sua introduzione - la «convinzione che anche nelle circostanze più squallide ci sia 
qualcosa che non si vede, qualcosa che resiste e nobilita». 
 

 

 

 

 
 



 

Tessiture di sogno  

Sebald, Winfried G.  

saggi 2022  

 

Inventario 91269  
Collocazione NARRATIVA 
SEBAWG 02 STRANIERA  

 

 
 
Sebald si è spesso presentato ai lettori nei panni del viandante saturnino, sulle tracce degli autori 
prediletti oppure intento a ricostruire le traiettorie di esistenze errabonde e sradicate, attraverso 
paesaggi sempre vividamente descritti, si tratti del Suffolk o di una città italiana. In realtà è stato 
soprattutto un viaggiatore nel tempo, perché «occuparsi del passato... è ciò che fantasmi e scrittori 
hanno in comune»: e se la Storia obbedisce a leggi imperscrutabili, resta quanto meno la possibilità 
di cogliere, vagabondando in libertà attraverso il passato, barbagli di una verità che ci sarebbe 
altrimenti negata. Accade quando Sebald, in Corsica, scopre il tenace rapporto - perturbante per noi 
che tendiamo a sbarazzarci della memoria come di una zavorra - che lì da sempre si intrattiene con i 
morti, e in particolare la sorprendente figura dell'acciatore, vero ponte fra la vita e l'aldilà. O quando 
la cronaca - fissata nei Diari - del viaggio da Praga a Parigi compiuto da Kafka nel 1911 insieme a 
Max Brod gli si rivela misteriosamente un riverbero dei suoi stessi ricordi, al punto che le varie 
tappe gli sono «più familiari di quanto lo sia mai divenuto in seguito qualsiasi altro luogo». O, 
ancora, quando grazie a Nabokov, incarnazione del senso più vertiginoso dell'esilio, comprende che 
«se vogliamo annullare il tempo possiamo riuscirci solo a patto di rievocare minuziosamente gli 
oggetti da un pezzo caduti nell'oblio». Laddove, come in queste pagine, l'impresa abbia successo, si 
attinge infatti «un regno luminoso, appena soffuso di un alito surreale come lo sono tutti i prodigi, e 
ci si ritrova, per così dire, sulla soglia della rivelazione di una verità assoluta». 



Gialli 
 
 

 

 

 

 

Il pesatore di anime  

Norek, Olivier  

2024  

 

Inventario 91279  
Collocazione GIALLI NOREO 
02  

 

 

 

 
Saint-Pierre-et-Miquelon è un minuscolo arcipelago punteggiato di casette colorate al largo della 
costa del Canada, una sconosciuta appendice di Francia ai confini del mondo che, all'inizio 
dell'estate, quando i merluzzi attraversano le sue acque, viene inghiottita dalle nebbie. Un luogo 
ottimo per sondare, sotto i silenzi della neve e il fruscio del vento, le anime degli uomini. Assegnato 
al programma per la protezione dei collaboratori di giustizia, nella sua residenza-fortezza a picco 
sull'oceano il capitano Victor Coste esamina i potenziali candidati, per lo più ceffi da galera della 
specie peggiore, e decide se accordare loro una nuova chance o rispedirli in cella. Ma quando da 
Parigi arriva sull'isola una ragazza di nome Anna, sopravvissuta a un serial killer che opera 
indisturbato da dieci anni, il metodo di Coste deve cambiare. Mentre il capitano tenta di stabilire un 
rapporto confidenziale con questa giovane donna ferita, dal fascino equivoco e dallo sguardo 
ipnotico, a offuscare ogni cosa, certezze comprese, scendono puntuali le nebbie, tra le più dense al 
mondo, e quello che sembrava un rifugio sicuro e inaccessibile diventa una trappola infernale. Il 
pesatore di anime, con cui Olivier Norek ha definitivamente conquistato il pubblico francese, è 
un'immersione in un microcosmo ignoto, dove tra le brume spunta il volto di un protagonista 
indimenticabile, poliziotto di vecchia data, uomo consumato eppure capace ancora di far brillare i 
suoi occhi. 
 
 
 



 

Tutti su questo treno sono 
sospetti  

Stevenson, Benjamin  

narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2024  

 

Inventario 91281  
Collocazione GIALLI STEVB 
02  

 

 
 
 
Ernest Cunningham è nei guai. Dopo essere diventato famoso per aver scritto un true crime sulla 
sua famiglia – una famiglia micidiale: hanno tutti ucciso qualcuno –, il suo agente letterario e il suo 
editore gli chiedono con insistenza un nuovo libro. Ma dove trovare l’ispirazione, senza che 
qualcuno ci rimetta la pelle? L’occasione si presenta sotto forma di un invito al Festival Australiano 
del Giallo. In omaggio ad Assassinio sull’Orient Express di Agatha Christie, gli organizzatori hanno 
deciso di riunire un gruppo di celebri giallisti a bordo del Ghan, il treno che attraversa l’Australia, 
da Darwin a Adelaide. Durante il viaggio, Ernie avrà modo di confrontarsi con i colleghi e forse, 
chissà, di mettersi finalmente al lavoro. Neanche il tempo di partire che ci scappa il morto. Per 
deformazione professionale, ciascuno dei giallisti inizia subito a elaborare teorie in base alla propria 
specializzazione: c’è chi procede per deduzione, chi veste i panni del medico legale e chi traccia il 
profilo psicologico del possibile assassino. A bordo sono tutti sospetti. Sulla carta sanno tutti come 
ragiona un detective e, prima ancora, come si commette un crimine, ma chi è passato dalla teoria 
alla pratica? Dopo “Tutti nella mia famiglia hanno ucciso qualcuno”, Benjamin Stevenson torna con 
un giallo brillante e ricco di humour, che corre davvero come un treno verso il più sorprendente dei 
finali. 
 
 
 
 



 

Requiem di provincia  

Longo, Davide   

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2023  

 

Inventario 91282  
Collocazione GIALLI LONGD 
04  

 

 
 
 
Il dirigente di un grande gruppo industriale è in coma con un proiettile nella testa. Qualcuno col 
viso coperto da un passamontagna gli ha sparato a sangue freddo sul pianerottolo di casa. Sono cose 
che non capitano mai nella tranquilla provincia piemontese. È il 1987, Corso Bramard è 
commissario di polizia e Vincenzo Arcadipane è il suo braccio destro: un salto indietro nel tempo, 
all’origine di tutto ciò che ha reso unici e indimenticabili questi personaggi. Con “Requiem di 
provincia” Davide Longo scrive un affascinante romanzo dall’atmosfera inquieta. E senza mai 
rinunciare al suo misurato quanto irresistibile umorismo, tesse la trama di una vicenda 
imprevedibile, che sorprende fino all’ultima pagina. Eric Delarue, poco più di cinquant’anni, origini 
francesi, bello, istrionico, di successo, sposato con una donna ricca: un po’ per sfotterlo, un po’ per 
invidia, gli operai della fabbrica di cui era il responsabile lo chiamavano Julio, come Julio Iglesias 
di cui aveva l’irresistibile sorriso. Chi poteva odiare uno così al punto da sparargli sulla porta di 
casa? Un’indagine che parte in salita vista l’assenza di indizi e testimoni, fino a quando non arriva 
la rivendicazione di uno sconosciuto gruppo terroristico che sembra convincere le alte sfere della 
polizia e, soprattutto, i capi della società per cui Delarue lavorava, desiderosi di chiudere in fretta la 
faccenda. L’unico a non credere alla pista politica è il commissario Bramard, che nessuno prende 
sottogamba, sebbene in questo periodo la sua mente sia spesso annebbiata dall’alcol. E come lui la 
pensa il giovane ispettore Arcadipane, che quasi ogni notte lo recupera nelle osterie per rimetterlo in 
sesto e assicurarsi che il mattino dopo si presenti in questura. I due inseguono la verità muovendosi 
tra la livida e rugginosa cittadina dov’è avvenuto il fatto e la Torino dell’alta borghesia. Tra i segreti 
inconfessati di una certa provincia e i tentativi di depistaggio di chi vorrebbe mantenere privati i 
propri vizi. Un caso davvero complesso, la cui soluzione porterà Bramard e Arcadipane a fare i 
conti con tutte le sfumature della parola giustizia. 
 
 
 
 

 



 

La prigione  

Simenon, Georges  

narrativa Adelphi <casa 
editrice> 2024  

 

Inventario 91283  
Collocazione GIALLI SIMEG 
48  

 

 

 

 
«Quanti mesi, quanti anni ci vogliono perché un bambino diventi un ragazzo, e un ragazzo un 
uomo?». Ad Alain Poitaud, direttore appena trentaduenne di un settimanale di enorme successo, 
bastano poche ore per smettere di essere l’uomo che è stato e «diventare un altro». Accade in una 
piovosa sera di ottobre, allorché, tornando a casa per cambiarsi in vista di una cena in compagnia 
della moglie Jacqueline e della piccola corte di cui è solito circondarsi, trova ad aspettarlo davanti al 
portone un ispettore della Polizia giudiziaria. Poco dopo, al Quai des Orfèvres, si sentirà dire che 
Jacqueline ha ucciso la sorella minore, Adrienne, con un colpo di pistola, chiudendosi poi in un 
mutismo assoluto. La stampa ci metterà poco a scoprire che con Adrienne, per parecchi anni, Alain 
è andato a letto regolarmente, e parlerà di «dramma della gelosia», ma lui – l’uomo cinico, 
superficiale, mondano, il donnaiolo incallito sempre pronto a fare dell’ironia – comincerà a 
chiedersi quale sia stato il vero motivo di quel gesto. E mentre la polizia conduce la sua indagine, si 
interrogherà su quella giovane donna accondiscendente e discreta (tanto che fin dall’inizio l’ha 
chiamata Micetta), che ha sposato quasi per gioco, che gli è sempre stata accanto senza chiedere 
niente – ma, soprattutto, in un crescendo di smarrimento e di angoscia, si interrogherà su se stesso. 
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All’inizio Logan Ramsay non è sicuro che ci sia qualcosa di diverso. Si sente solo un po’ più... 
lucido. Si concentra meglio, legge più velocemente, memorizza più facilmente, ha bisogno di 
dormire meno. Ma ben presto non può più negarlo: qualcosa di strano sta accadendo nel suo 
cervello, in tutto il suo corpo. Inizia a vedere il mondo e le persone che lo circondano, anche quelle 
che ama di più, in modi completamente diversi. La verità è che il genoma di Logan è stato 
manipolato. E il motivo di questa violazione risale a decenni prima, alla parte più oscura del suo 
passato e a una terribile eredità familiare. Peggio ancora, quello che gli sta capitando è solo il primo 
passo di un disegno molto più ampio, che infliggerà gli stessi cambiamenti all’umanità intera a un 
prezzo terrificante. Grazie alle sue nuove capacità, Logan è l’unica persona al mondo in grado di 
fermare ciò che è stato messo in moto. Ma per avere anche una sola possibilità di vincere questa 
guerra, dovrà diventare qualcosa di diverso da sé stesso. Forse anche qualcosa di diverso dall’essere 
umano che è sempre stato. Tuttavia, anche nel bel mezzo della battaglia, non può fare a meno di 
chiedersi: e se l’unica speranza di un futuro per l’umanità risiedesse davvero nella progettazione 
ingegneristica della nostra stessa evoluzione? 
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L’Occidente ha due radici: il mondo greco e la tradizione giudaico-cristiana. Per quanto 
dischiudano orizzonti completamente diversi, entrambi descrivono un mondo dotato di ordine e 
stabilità. Ma noi viviamo nell’età della tecnica. È finito l’incanto del mondo tipico degli antichi. È 
finito anche il disincanto dei moderni, che ancora agivano secondo un orizzonte di senso e un fine. 
La tecnica non tende a uno scopo, non apre scenari di salvezza, non svela la verità: la tecnica 
funziona. L’etica, come forma dell’agire in vista di fini, celebra la sua impotenza. Il mondo è ora 
regolato dal fare come pura produzione di risultati. L’unica etica possibile, scrive Umberto 
Galimberti, è quella del viandante. A differenza del viaggiatore, il viandante non ha meta. Il suo 
percorso nomade, tutt’altro che un’anarchica erranza, si fa carico dell’assenza di uno scopo. Il 
viandante spinge avanti i suoi passi, ma non più con l’intenzione di trovare qualcosa, la casa, la 
patria, l’amore, la verità, la salvezza. Cammina per non perdere le figure del paesaggio. E così 
scopre il vuoto della legge e il sonno della politica, ancora incuranti dell’unica condizione comune 
all’umanità: come l’Ulisse dantesco, tutti gli uomini sono uomini di frontiera. Oggi l’uomo sa di 
non essere al centro. L’etica del viandante si oppone all’etica antropologica del dominio della Terra. 
Denuncia il nostro modello di civiltà e mette in evidenza che la sua diffusione in tutto il pianeta 
equivale alla fine della biosfera. L’umanesimo del dominio è un umanesimo senza futuro. Il 
viandante percorre invece la terra senza possederla, perché sa che la vita appartiene alla natura. Così 
ci guida Galimberti: “L’etica del viandante avvia a questi pensieri. Sono pensieri ancora tutti da 
pensare, ma il paesaggio da essi dispiegato è già la nostra instabile, provvisoria e incompiuta 
dimora”. 
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La monumentale ricostruzione del ruolo decisivo e paradossale delle malattie nello sviluppo delle 
civiltà umane in un esemplare intreccio di storia sociale, biologia, genetica, geografia ed economia. 
Kyle Harper ci spiega perché vi sia un gruppo di malattie pericolose per l'umanità così radicato in 
profondità nel nostro passato evolutivo e perché la sua crescita sia accelerata dal progresso 
tecnologico. Dimostra come la storia delle malattie sia connessa con la storia della schiavitù, del 
colonialismo e del capitalismo, rivelandoci gli effetti duraturi delle epidemie del passato negli 
andamenti di prosperità, salute, potere e disuguaglianza. E ci racconta come l'umanità sia riuscita a 
evitare alcune malattie infettive, un successo che ha reso possibile la vita per come la conosciamo, 
ma che destabilizza l'ambiente favorendo nuove patologie. Con sguardo panoramico, il libro traccia 
il ruolo delle malattie nel passaggio all'agricoltura, la diffusione delle città, l'avanzare dei trasporti e 
l'eccezionale incremento della popolazione umana. Harper offre una nuova interpretazione del 
percorso intrapreso dall'umanità per controllare le malattie infettive, mentre l'evoluzione di nuove 
minacce si oppone al progresso umano e gli effetti devastanti della modernizzazione contribuiscono 
a grandi disuguaglianze tra le diverse società. La salute umana è globalmente interdipendente e 
inseparabile dal benessere del nostro pianeta e Harper, mettendo in prospettiva la pandemia di 
Covid-19, racconta la storia passata della nostra specie per aiutarci a decidere il nostro futuro. 
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Il dissesto ecologico è direttamente connesso al governo dell’acqua e dunque la scienza delle 
costruzioni idrauliche è la cartina di tornasole per affrontare il dibattito più ampio sui temi della 
conservazione e dell’uso dell’ambiente naturale e costruito. Le opere e i piani di intervento non 
dovrebbero avere – sostiene l’autore – paternità ideologica; spesso invece l’ambientalismo militante 
è carico di pregiudizi sulle opere dell’uomo e sulla loro ingegneria – quando non funzionale a un 
sistema di potere trasversale di veto e di azione. D’altra parte, i disastri del fare sono quasi sempre il 
prodotto di un capitalismo cieco, incapace di vedere nella protezione dell’ambiente nemmeno il 
proprio tornaconto. Ma tali posizioni preconcette, così come ogni tesi sbagliata, non possono servire 
degnamente alcuna politica ambientale di qualche respiro. Per ovviare a quanto le rispettive 
retoriche suggeriscono, è necessario promuovere nuovi modelli di salvaguardia in cui capitalismo e 
ambientalismo collaborino nel formare la risposta di una società ai problemi ambientali 
fondamentali per la sua sopravvivenza. Sbagliando, magari, ma dalla parte della scienza. Questo 
libro è il frutto dell’esperienza di uno scienziato per una politica ambientale consapevole; un 
percorso a ritroso lungo la strada tortuosa verso la coscienza della crisi ecologica e climatica, con 
l’obiettivo di combattere disinformazione e pregiudizi. 
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A ridosso del sequestro e dell'omicidio di Aldo Moro da parte delle Brigate rosse, nel 1978, il 
dibattito sulle origini della lotta armata di sinistra si articolò in diverse e spesso contrapposte 
posizioni. Rossana Rossanda sul "Manifesto" sostenne che la cultura d'origine del brigatismo fosse 
comunista e che le Br condividessero "lo stesso album di famiglia" del Pci. Ma ci fu anche chi, 
come Giorgio Bocca, si domandò se le Br non avessero invece una matrice religiosa, da lui 
individuata nel "cattocomunismo". Si poneva, dunque, un problema fondamentale: il nesso tra 
religione cattolica e violenza politica. Quando non pochi appartenenti alle formazioni armate di 
sinistra risultarono avere iniziato la militanza rivoluzionaria nell'associazionismo cristiano 
frequentato anche durante la clandestinità - questo nesso si rivelò in tutta la sua evidenza. Tra i casi 
più clamorosi, Renato Curcio e Margherita Cagol, provenienti entrambi da un'educazione cristiana. 
Ma non solo a sinistra: anche l'estremismo e il terrorismo nero si intrecciavano con gli ambienti 
cattolici tradizionalisti. In questo saggio Guido Panvini fa rivivere il clima e le vicende di quegli 
anni, in un percorso esaustivo e documentato: dai primi anni sessanta al '77, dalle ricadute post-
conciliari al conflitto in fabbrica e ai preti operai, fino agli anni Ottanta. 
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L'oggetto di questo lavoro è il passaggio del fronte a Senigallia durante la seconda guerra mondiale 
culminato con la battaglia del Cesano (9 agosto 1944) nella quale le truppe tedesche in 
ripiegamento verso la linea Gotica furono sconfitte dal 2° Corpo d'armata polacco. L'arrivo della 
guerra mutò radicalmente la vita cittadina sul piano politico, sociale e militare: la questione dei 
profughi, la carenza di approvvigionamento e la penuria di generi alimentari, unite alla occupazione 
tedesca, alla condizione della comunità ebraica locale e all'attività antifascista e resistenziale, fecero 
sentire in maniera pressante la propria morsa. Alcuni documenti rinvenuti nell'Archivio storico 
comunale gettano nuova luce sulla presenza presso la Colonia Unes di internati ebrei e slavi, 
questione che ha animato di recente un vivace confronto tra studiosi, politici e amministratori ed è 
stata ripresa dalla stampa locale e nazionale. 
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Un senigalliese che in età adulta apre il cassetto dei ricordi. Ne esce un gomitolo di racconti che si 
dipana dall’infanzia all’adolescenza. Storie di quartiere, di amicizie, di motori, di sport, di amori e 
di scorribande. Il tutto immerso in una città di provincia a cavallo tra la metà degli anni ’70 e 
l’inizio dei ’90. “... Le nostre partite di calcio si svolgono proprio lì in via Palestro, sotto casa. Sarà 
il nostro palcoscenico per diversi anni. La strada si allarga nei pressi dei due archi di cemento che 
fungono da entrata dei rispettivi due cortili interni delle case popolari. Sono le nostre porte. Una 
buca sull’asfalto la eleggiamo a centro ufficiale di questa specie di rettangolo sbilenco di gioco. Da 
lì si battono i calci d’inizio. Saranno anni di scontri epocali, immersi nella polvere, nel fango, tra 
scivolate sui sassi, cadute sopra i marciapiedi, grida, lividi, litigate clamorose, rigori non assegnati. 
È così che rendiamo i nostri pomeriggi infiniti...” 
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I carteggi, fino a oggi inediti, con Arnoldo Mondadori e con i direttori del «Corriere della Sera» 
Albertini, Ojetti, Maffii e Borelli, la raccolta completa della collaborazione a «Il Resto del Carlino» 
e più in generale l’attività di giornalista sulle principali testate nazionali e su ottanta tra periodici e 
quotidiani anche stranieri, delineano un Panzini sorprendente. L’incontro con Mircea Eliade e i 
documenti che ribaltano il cliché dell’intellettuale “di regime”, aprono su questo conservatore 
dissidente prospettive del tutto nuove. Lo scrittore rimosso torna a riprendersi la scena. Si apre una 
stagione nuova nella critica panziniana. Prefazione di Alessandro Scarsella. 


